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Un interessante colloquio 
mila questione del Catasto 

A Oa^file esiste uo Oomltat? propu-
gnature del OaUst,o prubatanio, di cui 
lamo, oàcfe mólti oitta-ìjoi di altra re
gióni. Paraona olie s'lotratteune oon ohi 
è gran p^rte di,codesto Oomitato, in-
torflo al .radente provvedimento propo
sta dal Mjaistero sulla opemìoai e$la-
stali, rUariSda.qi^tó 'à{ipì^é* ttél-ool-
loqnio avuto, a noi crediamo troppo 
iDteresiaati ed esaurienti le cose dette 
oon moina saranità dal membro del'Oo-' 
mittto di Ossale, par -non farlo cono-
soere ai lettori, nel momento in otti la 
proposta, mipisJar'Sle•,iwne,iflsftgtojone 
le pto^^inólè *kèltetittlMi'déì 'Regnó. 

A proposito della questióne del Cata
sto, Un -giornale locale — sorto nel mese 
scorso per appoggiare la politica dej' 
1' « ìllustiiB yeKlìardo ohe dirige ora la 
siJi-Sì dflJJa Pdffla », a àirèaMq io quia-, 
dici glorili organo personale e sfqgatpio 
delle iintiólie ira di un a(i|o-caodidato, 
politiéo'etbi'rismente r'óspirito dalle urne,. 
friulaijé — rie ha approfltt'^ito pérkoa-
glai>si;'pdflt(t'o la dépi^ta^zipne friulana 
cb'e a'crohe in'q,aéèta dóailii^epza «non' 
è stata, e.bon è"oha inerte e non sol-
Itìflilia dal''bona e dèlia prosperità d i ' 
questa nobilissima parte d'Italia, » 

Ora, i lettoti aàniio mvecp oiie, dell», 
tfe^tozione friulana, l 'on. 'Marl in fi 
parte della Commissione incaricata di 
org«fl[izsara..|'oppO|raioaa. afja • •sospen-
sion^'dói-catasto; ìtia oe|li Oftfd dèlia 

hanno parlato opfli)io.tttale sospensione; 
eie , IO SifB, alir) à^ Duntri-r^fpi'eaea-
tanti intSrv'ètìnero' 1 alt'r'o giorno al|a 
riadioue della 'Ma^giò'ranza. per provo
care 'di ' jarte del éapo del''Gpy,erno le 
dichiarazioni tran^^uillanti ohe' l'o'nòr. 
Cfifpi, ;xi feca.iio, rjela^ionejai- temuti 
effe'tti della,pfqposlia.Sqnqioo. 

L'altro giorno poi ue| nostro.giornalo 
fu accennato a| jp.QCO inaiasse che la 
questione avevi'tfei ^l ikrfi t 'del Friuli, 
periavere la nostra provinola,•rinunoiatp 
alisOttt^sto accelerato. . 

Dopooiò riesbe'tàoto più'intarCssadtè 
ài oaaùaoere-quello oha penSa -una per
sona competentisBima^ sulla ' dainiicciata' 
sospensidne): e qiiindi richiamiamo j'iit-
tenzione'dsilei/lori sullaòosB''ft4tte nella 
intervista^ohe qui riproduoìa'mo; • 

Domanda. —^ Glia oosa^sB n^ pepsa 
dall' improvvisa 'proposte góvornStiva? ' 

Risposta. H Non' tanto improvvisa, 
dacché era inola già fino dai primi giórni 
di-'novambte-edsil giorno 10 eVa stata 
annunciata !9UiliaPe^sel)e»*a»»2(,o. Del re-
sto.ilt provvèdìmeinto'non èra afatto i-
naspettato! •giacché era genefalè'la con- ' 
viniiione, :8peóie dbve'isV procedeva al
l'aggiornamento delle nìappe, òhe i ri
sultati 9ar^hago,Jfti;,jJ?ggt>ti,iiia sotto 
l'aspetto, flapala sìsi, Bottp ì'«spetto,glu-
ridi.óo; t i lèg^l 1 marzo 1886 erfl cat
tivai nell'applióiiisione; essendosi, ripe
tutamente violata, la si resa pessima. 
La si vioiòe^tofflfiiósìi .pspìii*- ohe io 
ogflii.oompartimento ! si: uSasserb i ma'-
tod* ;di rilfeyaioaento,.che meglio piaceva, 
mentre laileggeiprescrive che i lavori 
in .Jt.ntto.iili.RSgno abbialno a procedere 
« ttnifaftnemenief. La légge prescrive 
ohe„^6Ìi(faooiano idappertutto le dèlibara-
zionii e-iterniinazioni; senzai diiioai non 
si può,aVerei un inventarioresatto;della-
proprietà immobiliare, ed invece il re-. 
go.lameintO all'art. 53 concedei ohe; in 
alcuni luogl),i, queste operazioni si pos
sano ommettepé. . 

W,«lla 4*1 .tele operazione potendosi 
sperare.dibenB, il Ministero ^non me
rita ohe.lode,se l'ha, sospesa in parte. 

D, — Ma la provincia ohe hanno 
chiesto !,ed otteouto ì'aeoelerdiaénto 
non sì:lamenteranno? 

jR. — AjW||>J>,̂ fo,te,rl;o.,L^ leggf per
mise che si'"aggiornassero l e 'mappe di 
quelle' provinqiè,' 'le quali risppnaesseró 
agli"9<iopi della Ipgge, Ora di mappe in 
tale;flondizìpne nel Régno non éranVene 
neppure ubà.̂  Alti-atti dal miraggio di 
vedersi ridotta' l'aliquota dell'imposta 
fondiapia ;a( T'OiO/'molteprovinóia pre-
tesero"di aTerletiili. Ma all'alto pra
tico qnétìte nqn cóirisposero all' attesaj 
Lo sperato sgravio',, dato anche (cosa imy 
possiiitó) bftà'si fosse 'àppiioàta l'ali
quota del'7' OiO, sarebbe, mancato, Pèr-
qbè gli estimi risalgono ànteHobinente, 
a r 1888;'Dii'ihallota, ad ' oggi il" anan-
titatlvò-aej eomfo e qùiadi'V'eiitm'de) 
raccòlto ed 'Sashé''il' vaTotè della 'd'ó'r-

rate è aumentato;'quindi I' estimo nuovo 
onestamente dovrebbe essere auparioro 
al precedente. Ora, applicando anche 
il 7 0|0, ma ad un estimo superiore, il 
oontriljuante non avrebbe sgravio di 
sorta. Questo fu avvertito 8no dal 1888 
ifl divarai Ooosigji provinoiali, ma si 
credette di rimediare al pericolo, ser
vendosi di 33 motivi di sgravio, scor
tati, dalla legge, facendo tenere dalle 
Giunte tecniche provinciali l'estimo 
assai basso. Ma non si riflettè ohe con-
trt>Mhtn«l6it«no tl< &ov«i«Bo • ipOtèVa ap
pellare alla Commissione centrale, ed-
inoltre ohe siccome, fra tutto-lo Stato, 
la Snanza Intende avere 100 milioni 
d'Irapastafoodiaria. Se una provincia 
avesse l'estimo molto basso, la differenza 
d'imposta si ripartirebbe sulle, altre. In-
fefasie, quindi d'ogni provincia di con.-
t^pllare l'estimo delle altre ed al caso 
re,óìamare. 

D. — È vero ohe vi sono regioni 
ofie DOD pagano quasi niente d'imppsta 
fondiaria? 

É. ^-. No, Dopo l'anplioazìona. dalla 
legga dbi cbng'ilaglio'fktVa'nel VàW'tutte 
le ir'egloni pagano in modo ejjfusla l'im
posta fondiaria. Vi saranno ingiuStizte 
'naillinterno d'ogni ragione nella distri-
bilzione d'imposta; ma l'i'raposta fon-' 
dikirla la pagano in modo eguale tutte 
le "r'egloai, oom )̂ ne ft Me questo spetì-
ohiwlto, 

il'oontributo normalaassagnato a tutto 
il Regno «pBp r imposta sul terréni per 
efitt^to dalia loggi 28 maggio 1867 n.i 
371?; e 3719 e ,4 gennaio; 1880 N.62a2. 
(seria 2) è di L. 95,543,315.46 'Ooiil 
ripartite nei. disfarsi pomparti ra,enti,;. 

Còóinarllmonti ^"C" ' ' •*'•''»•'*'"•""'"Sill'i' 
^??'t '""°'W| inUmq. parkmq, .iolirs 

Pi^ij^pte, Liguri» • 84,90) 148 14,120,066.33 
Loaibardìa 84,205. "" 
•Vtólò 34,026 
Partiate Piisetfm i,B8i 
Modena e Bogèib 4,742 
MiijiBa 24,082 
PrioViboie 'ex pont. 27,038 
Rdida, 13,170 
NappJstaBO :«0,43» 
Sicilia 2e,44p 
Stf^^gaa 24,433 

acqua nal ano vino. E se ha pubblicato j gno in un quinquennio. Ed in molti co-
articoli in favore, ha dato però ospita- muni anche prima, dacché, ed è questo 
lità a quelli contrari. j uno dei grandi vantaggi di tale siitatna, 

D. — Ma non crede che il giudizio in ciascun Comune può esSèt'B attivato 
contro il provvedimento preso (̂ a Luigi appena ultimato. Intatti, stabilita pre-
Luziitli alla Camera, pòssa avfe'ì-d'teOlta j ventivamente, la triangolazione, il col-
influenza? , . ' " " 1 laudo, della mappa si fa indipendente-

R. — rranoiimente'ao. Perchè questo mente,per; ciascun. Comune. La' spesa 
proVvSdlmerito qnaado egli fu ministro complessiva dell'upera^iODO, fa,tta oon 
sembra l'abbia aco'lrezzato, foraa oon | 
attuato, p(ir non uftirè oon Colombo. 
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14,1172,828,46; 
'loVl40,144.Ì7. 

3,860,445,85' 
5,161,630,40 
9,758,38,9.6tì: 
3,182,407.18 

26,038,113.88 
6,761,6|S2.6B 
2,824,744.56 

Segao kmq..387,168 104;L,95,643,315.48 
Séireftba ormut tempi ohe questo prò-

giWjljzIo cessasse di córrere. 
t), --'Questa agittóìone nel Lombaìidò-

•Ve.beto non metterà ih parinolo il Mi
nistero? 

':B'_— Credo ohe sia aSsai minppé di 
qUaJnto altri là vuole fafe apptirire. 

'Ibnanisi tutto conviene «avvertire ohe 
le;Pi-ovincie di Rovigo, 'V'enteia, Belluno 
ndn ne vollero s»j)ara di aooèleramento. 
Qò:èl,la di 0ditie sl̂  ritirò, tómangorip 
quelle di Verona, Padova, Treviso, Vi-
oetóji. Ora anche colà i dubbii sul risul
talo delle operazioni sono molti. Quindi, 
quà'ódo si' conceda a queste P'rovin'èia il 
rlM'bprso delle spase anticipate, facilménte 
si'adatteranno arprotvediméntp, 

lie pròvihisié lotnbarclfl, all'infuori, di 
qu'élja di Sondrio, hànóo tutta ohiéstp 
l'àppelei'amanto, IWa anche colà aónp 
svàhite molte illusioni pei, lavori di àg-
girirnaméntó," , ' 

II; Consiglio provi'néia|e dì 'Milan'o, no- ' 
nostante le proposte di'colori) che an-
ooi'a spei'ano, nói risultati dell'aòcelai-a-. 
mèijto, nel mésa scoi'so non'volle saperne 
di _8tanziire niipve somma per tale Ope-
razlpne, ànzi'votò' un pr,dirie del giorno 
ohé'preiiidia di volersi ritirare dal con
tralto (li acceleramento. La-Deputazione 
provinciale di Milano, si .rifiuta di asso-
ciarai al memoriale- fatto dalla altre 
pro.vipoie lombardo - venate in favore 
dell'acceleramento del Catasto, 

Net sméssi scorso^ al Consiglio 'pWvin-
olale di Como, l'avv. De Hèfra-iipopose' 
di recedere dall'acceleramento con una 
severa criticare della legge e della ap-

;plidazione, 
Biquasta-fii-oposta non venne com

battuta coma ib'sulià, ma'eaoltìsiì^aiiiBn'té' 
come inopportunai dovéndOal prima at
tendere la risposta al memoriale pre
sentato al (Joverno. Looóhà è sintomo' 
0'"?^.:'.. 4°Wi ^BÌ- fkSlff•9-,.4«%'t9^™? 
zioni catastali, siano forti e difji.̂ VW 
ogni pftrté.,della Lombardi», Coìà fa 
,stampa . è una forza. Or bene solo ,te-
;nape diffjpsore di questa rimanp il Coc-
riere.dellfi Se^à, oha in questo riflette 
il pansierpidel, senatore Briosohi, uqo 

.dèi pili responaabi/i dell'odierno insuo-
'cesso. La Pei-severanza ha messo molta 

h'Eoonomisla d'Ilmtia, oha ora in' fama 
di rifletlàte il di mi pensiero, il 20 
giugno 1891, ricordato'che la spasa della 
nuova o-itastazione avrebbe superato ì 
4Ò0 toilioDi, eoriveva: «Sarebbe impos
sibile scusare la,'spesa 'enorme che si 
aflronta per la tormiziona del nuovo 
Catasto anche quando si trattasse diuno 
Stato rieoo e oon finanze ben assestata. 
L'Italia, che combatte contro il disa
vanzo, commetterebbe una vera follia 
proseguendo l'iinpresa nel modo col 
quale tu iniziata». 

Ed ora che a( vorrebbe rimediare a 
quella follia sarebbe 11 Ldzzattl Luigi 
che interiderebbe dì opporvisi. La ds'-
putazione vebeta non segue obe in mi
nima parta il Luszatti. Molti deputati 
venéti'tìelle stesse provinole accelerata, 
si dichiararono contrari à tale opera
zione, come ai è tatto-fino ad oggi, 
qtm^Ì,4[ Bfeim e l'Ottavii Quindi vedrà 
ohe dopo tuttp ll-jprovveditueBta sarà 
approvato, e sarà un grande bane sol-
' tanto quando si modifloherà ancora il 
.progetto, cosi ohe II rilevamento sia 
;faUo per proprietà anziché por coltura. 

D, — Élla ritiene proprio oha il pro
getto del Governo presentato,sìa buono? 

R. — Sembrami già dì averla accen
nato ohe giudicai ottimo il provvedi-
menito preso dal Governo dì sospenderà 
,gli attuali odierni lavori -del catasto. 
'In .quanto al progetto, ohe contiene pure 
looss buonissima, a, mio avviso diventa-
rebba otlìnio qualora venisse modifloato 
noi sanso che l i rilevamento si facesse, 

Saoziohè particallare, per proprietàma-
diante flpttiioo, Conip.pe.per .GonjHjie. 
i'IfnO grandi erfò'ri, 'ohe fése'ì-o,' sèmpre 
assai diffloile, ;iunga e diapJndiosa i; e-, 
seouzione del catasto, e ohe ne resero 
•impossibile ed, erronea la ripspita fu 
;quel|ó di rilevare i perimetri delle, di-
:,versé oÓllura; anziché limitarsi, ai pe
rimetri della pt'oprietà. 

,P»j0i!?dnt,9i:;e,du,.moUi'sijcre4è( àli-
oora, ohe non si possa eseguire estimo 
:dì sorta senza, coooscara partitamente 
la superfloie di ogni parcella di coltura. 

All' incontro ì più; eminenti oatasto-
ioghi italiani, Garbarino, Eranoolino, 
Dematteìs, sostennero sempre che il ca
tasto, questo ooasimento territoriale di 
tutte le proprietà, non possa; e non 
debba avare altr-a basa all'in fiiói'i della 
proprietà stassa e che qaindi il rileva-
meritos debba, limitarsi al perimetro di 
ogni singola coltura. 

Domani, il ,oa.ny)p,,.ad,.il-.>pra.t9;,pQj!?o9;o 
essere tali par diventare vigija od u-
nirai alla.vigna, vicina per fórmara un 
appezzaineoto solo, senza ohe la pro
prietà abbia menomemeute mutato di, 
estensione a di posizióne, FaOe''.dosi un 
catasto per coltura, per tenerlo al oor-
renle oouverrebbe, prescriverò ohe ogpi 
proprietario non potesse mutare la.oon-
ìigùfazione dai suoi apiirszzàménti senza 
fare là relativa denuncia all'utfloio di 
oonservazìone del catasto, Pratioamenté 
sarebbe possibile, serio ? Si, vuole fare 
il catasto per coltura affine di stabilire 
r estimo. Ma questo si può ottenere in 
altro modo basandosi sul valore capitale 
dei fondi. Sistema; oha ofl're minor pe-
rìeolo di cadere nella ingiustizia sioooma 
c'insegna tra altri il nostro insigne 
Matteo Pescatore nel suo libro la Lo
gica delle imposte; 

Conviene poi avere presente oiie con 
un tìàtisló, pj,t»'̂ pe;liiarÓJsi 'dpivifajinb ;r![-
levare 'aU'inòiroa '70 milioni ili parcelle 
mentre ohe òon un oatisto per proprietà 
si dovranno rilevare sólo 4 milioni di 

Un catasto per proprietà richiederà 
as8»i meno tempo, a molto meno quatr 
trini, cpodizìpni queste che lo fanno 
prófeWi-è all'altro. 

Un catasto per proprietà ha anche 
questo grande vantaggiò che può farii 
dallo Stato senza bisogno di un eser
cito di impiegati, ohe assunti, sia pure 
in via straordinaria,, diffloilmente polsi 
possono mettere sulia strada. E ciò sì, 
ottiene: ripbrrendb al òottimó Comune 
per Comune. 

Seguendosi tale via il catasto può es
sere ultimato ed attivato in tutto il Re-

questo sistema non ; può. arrivare ai 100 
milicni, mentre quello per Coltura là 
ecosderà di molto siourameate e nessuno 
potrà DÒ anche approssimativamente in
dicare dì quanto. 

D, — Prima ohe sì iniziassero gli at
tuali lavori catastali il raatodo indicato 
da lei era conosciuto? 

ifj. — A l t r o ohe conosciuto, tu anzi 
propugnato invano dall'ing. Garbarino 
nella Commissione reale per gli studii 
sul progetto, della nuova oatastaztone. 

Pubblicò anzi quest'egregio uomo OBo 
studio nel 18^4 ciie terminava Cosi l 
«P/'aoaa/Wtóà'a)di,imbarcarsi in un'o
perazione interminabile, caduca, inesatta,; 
impiegando non meno dì 30 anni, dì. 
tempo e apendendo oltre 300 milioni ? 
Faccia il catasto parcellare; oon dater-
fflinazlone del reddito por qualità e classi, 

« Piace all'Italia avere presto ua!o-
pera esatta, Huratura e praticamente u-
tile, impiegando dieoì anni di tempo e 
spendendovi 70 milioni? 

« Faccia il catasto! probatorio per pro
prietà con detarminazione, del valore ve
nale in base ai contratti di compra e 
vendita e ne fonda la conservazione oon 
quella dello.ipoteche». 

Purtroppo Depretia vpUe il catasto 
particella.re colla deterrai.lazioue dal red
dito par qualità e classi e si hanno og
gidì 1 risultati presentiti dall'illustre 
ing. Garbarino, 

D. — Avrà visto dai giornali ohe i 
deputati numerosi ri riunirono per chie
derà l'eseouziona della legge? 

R,— L'ho visto, ma ritango ohe se 
vi è apoora un ipooo di patriottismo non 
vorranno impedire al Governo di ohie-
dere il.ritocco di una legge cattiva.Odi 
provvedimento governativo si offendono 
molti interessi perapnali più. ohe regio
nali: ecco la causa vera dell'agitazione, i 
Del resto: non. credo oha tutti i dapu-
tati intervenuti alla riunione si preste
ranno, al giuoco. No conosco uno, l'ou. 
Dilìgenti, ohe è ostile al Ministero, spe
cialmente .perchè ha , fatto scomparire 
le Banche toscane,, le quali vìvevano 
di vita prospera; ad .erano di grande 
aiuto alla industria ed all'agricoltura, 
toscana. Ebbene, sono persuaso ohe que
sti, studioso com'è di tutti i problemi 
economici e non avendo nessuna altra 
preoccupazione, nessun altro fine ohe 
l'interessa della terra, non voterà alla 
Camera obesi prosegua ad applicare. uD,a, 
legge cosi ingiusta quale, è quella d.el 
1 marzo 1886. Lo stesso accadrà di 
molti altri. 

D. — Nel Oomitato pel catasto pro
batorio vi sono aderènti lombardi e ve
neti ? 

R. — Per la massipià parté.^ 
D.''-^'lHt(fb;dJ3,;'iai'é 4Uii(óha;'óós3?: 
É- — QuàlÓlie cosa ha tatto.;Si scrisse, 

ai deputati amici del Ministero ed agli 
avversarli di non lasoiarsii vinisers ai 
altra' preoecupazl'flnìpfflltiph.e é di aji-
pog^iaré ìij'qtìókfa.'qMS.tìÓn'a .il^^ 
procurando di migliorare il disegno di 
leggo, e qualche cosa altro si farà an
cora-.; 

D.-^-^ 'Ma"qi>8sto qnalbha ooi'a d'àl-' 
trp, iti che, consisterà ? . 

R. — La, •pós-a non è peranco stabi
lita tn.'ogui particolare, quindi' torna i-
nutila parlàiiné. 

L'Italia in Alrioà 
<Sli s c i o a n t s i a v a n z a n o . 
Il reil'attorS Adolfo Rossi telegrafa al 

Conriére delia .sera di Adigrat ohe il 
moviménto degli scìoani si' va ' sÓnSpft 
più accentuando tèl'stì 11 'òóó'floe' dell'E
ritrea. Manelìk mandò .delle avanguar
die. Affermasi iao|trB.'ctìé,i ras Olle, 
Alula, Mìoaéf è ' ' Miliglsoìl, marciano 
varso il sdd;i3éi;làgo'AsSI^'bgni,,l]'{irÌmò 
cpnoentraméfttó di "lie'mici, forti' dì al
meno 3000 fucili, sembra confermato, 
però -wrflbbiro.poehliviverì•eisarebbéro 
disorganizzati dalla discordia latenti' fra' 
i singoli' ras; 

Il generala Baratieri si trova tuttora 
a Massaua. La truppa sparsa nel Tigre 
sono pronte a ooiiaentrarsi a Màdàilé. 

Roma 3 — Sì assicura ohe oggi 

la iSfó/'ani pubbliehérà'la notizia ohe 
il Governo ha autoriziiàto II generale 
Baratieri a muovere da Màésanàlbòontro 
a ras Makonban, il quale si àVarizaj 
recando proposta di pace a nome di 
Manelik, Baratieri ha piena facoltà di 
condurre la trattative. Égli sarebbe già 
partito. 

Gli avi^Biiiniénti d'OrtBjite 
Rama 3 ~ Secondo notizie qui per- : 

venute, seiiibra che ad onta dell'attitu
dine delle Potenzoj'la situazione; in Ar
menia non sia putito migliprata. liì'que-
stl giorni il Governo óttomaiiÓ Ila' sop
presso ì'Hairehki, il più diffuso^«dìm-
portatìte giornale araèriò, perchè,ad 
onta ijóllè inlnàóce fattegli, non 'vplle 
pubblicare certi artìpoli contro g(j ar-
meni ih geiìerale e èpeoiàlmariie òóntro 
il patriarda gregoriano. Gli altri "gior
nali af'nieHl sono ànohè inlrii^qóiàti di 
soppressione sa non si piagheranno al 
voléri dal Govefho di .C.òstaritìnopèli. Al 
tebipo stésso si asèrolttao' ogni flòrtà di 
preàsioni ' sul pàti-iarèa 'per indurlo a 
p'ulbbliòai'é un'enoióii'ós Biasimante il 
oóntégno de^lì àrinani ed 'éspi'imente 
illiluìtata'fldttPia nel Sultano. , , 

tòìiclfa 3 -. L'agenzìa Rewtér ha 
da Oos'tsntioopoliohé laboteozo setnb'rano 
uriànlmamento déói'sé d'insìstere sull'e
manazione dal flciuàno per il Secondo 

! stazionario, sebbène per un moBiento ol 
'sia stato un oarto indugio speoislmpnte 
•presso il gabinetto russo. GII ambasoia-
tori si raccoglieranno probabilmante .do
mani per donsigliarsi aull'aventuale pro
cedere delle .potenze quando il Sultano 
fflUovossa eóbaziòni per non emanare il 
firmano. • , 

Roma 3 ~ L'incrooiatore Piemonte 
rlcevoite ordine di partire immadiàta-
imetjte e raggiungere là squadra italiana 
•in Oriènte. 

Per la tassa progressiva 
Corre voce ohe il Ministro del, Te

sero voglia farà un primo, esperimento 
della tassa progressiva, applicandola alle 
successioni.;.il relativo disegno di legga 
ve.rrebba sottoposto all'esame del parla
mento, durante la nuova sessione legi
slativa. : 

La rifoma lei trilli M 
Telegrafano da Roma che qiìàntó 

prima i r Ministero delle finanze presen
terà alla; Càiàèi»a l'annunziato progé'ttp 
sulla rifO'riUa del tribiiti locali, ' \['_ 

Non si còndsoón'o ancóra préclsamanìe' 
le varie disposizioni di questo nuóVo 
disegno di lègge, m'à credasi, di pot'er 
asèieuràre ohe 'per esse verraóhò' aÓ-
oordate alle ammiriikrazióni òoiriiìn^^li 
più chiare fa'ooltà' dì organizzare e ai 
imporre i tributi, òhe già-'ora éoriò au
torizzati ad applicare. 

Insomma il concetto del nuòvo prO -̂
getto è di aocoi'dàre ai Cornimi una 
autonomia maggiore. 

Sulla legge'pel Daz'i'ò consumo sararitfo 
proposte parecchie modificazioni e ^'a-
ranno pure chiarite diVerse disposizióni 
regolamentari. . 

L'abolizione dal Daziò consumo pef 
Iniziativa dei Comuni potrà dunque es
sere effettuata. , 

L'ARTICOLO DI IMILIOZOM 
sttU'opBflrliiDlsmji Lwe i m 

Come annunciammo ieri, Emilio Zola, 
in un lungo artìoolo pubblicato sul Èi-
garo, ci somministra oggi in a^^tioipà-
zione, prima di liberare alla pubblicità 
il suo ultimo lavoro tanto aiteso, Rome, 
una porzione interessante dalle sue im
pressioni, dèi suoi apprezzamenti, circa lo 
stato d'animo, diremo cpsi, del Vaticano, 
e più speoialménte, circa l'pppòi'tunisnio 
cosmopMilià di Leone XIIÌ . , 

Leggiamolo, diin'que, ii^aieme rapida-
menta questo articolo, ohe sì può ooqi; 
sidèrare come" uno spiraglio snlja p;?rt^ 
più essenziale de|là. visione,che l'artista . 
filosofo ohiùderà'èntro il pro,s8Ìmp, futuro 
romanzo : 

« Un cattolico francese, non î p sp^ ; 
plioe devoto di cultura médip'ore,,"iJi, 
credenza meschine, ma uno 8pintp„r.e-,, 
ligìoso, istriiitó, dàlia i,d,ee largjie, ve, 
a Róma, visita paréòóhi prelati,, sj 
intrattiene con cardinali, è ricevuto ìa 
udienza paitioolare dal Papa, Ed io 



IL F R I U L I 

mi immagino il suo stupore, in mezzo 
al mondo IrapreTlslo e nel quale è 
brusoaraenta Oafìutu. 

« Egli arriva in Roma colla religione 
liei sao paese, delia sua razza, delle sua 
nbitudiul pt>litiohe e sociali. 

« La sua è una religione militante, 
cli9 s'indugia a discutere e a provare 
l'esistenza di Dio. Da una parte i cre-
ilooti, dall'altra gli atei, e la battaglia 
è eterna Inoltre questa religione % 
rnoacolata al sangue stesso della nostra 
storia nazionale: ed è, presso noi, in 
una classe, in un partito, oosl atretta-
inoDte legata all' idea d'aristocrazia, e 
al principio di monarchia assolata, cbe 
la si crede ìa pericolo di vita dal giorno 
ohe una repubblica egualitaria spazzò 
vili il trono e i suoi ditensori. » 

Quale è dunque lo stupore che prora 
il cattolico francese? 

< Egli arriva tutto intorbidato dalle 
n.stre querele religiose, tutto disposto 
u travasare il, suo ardore .guérreado in 
bulle discussioni dotùinattcEe; e vede 
invece tutto il Vaticano ohe sorride con 
dolcezza, piano di uno sprezzo cortese 
per tauto zelo inutile. 

< Dio è il creatore, il padrone del 
moBdo. Ma poiché aofl si mostra, poiché 
hi delegato la sua potenza al papa capo 
dulia Santa Chiesa, noa si tratta perciò 
che di regolare una questione di gu-
vutno. 

< E' stato messo Dio in tondo al 
Santuario; esso regna senza governare, 
dall'alto del cielo, nella immobilità della 
sua gloria.... 

< Certo, lo Spirito Santo 6 U che 
v(.glia: a l'infallibilità ne deriva; non 
si tratta che di condurre gii uomini 
mia loro salute, per le vie più corte; 
ma insomma nella pratica quotidiana 
delle còse, non apparisco ohe una vasta 
u uministrazione di ministeri e di uffici, 
che conduce il mondo, senza perdere il 
suo tempo nella discussione oziosa di 
sapere s» Dio è las?ù in alto oppure 
non è. Ma vi è sioaraniBate, poiché si 
governa io suo nome. 

«Inoltre, quando il nostro cattolico 
rivela la sua passione politica tutta 
calda, inlpndo oo:igervare Dio per il 
suo partito e . forzarlo a mantenere li 
potere di sua elezione, il Vaticano si 
contenta di sorridere ancora, discreta
mente. . 

«La Francia ha un bell'essere la 
figlia maggiore della Chiesa; essa non 
é tutta la famiglia. Il papa ha il carico 
della famiglia intera, delle sorelle av
verse ohe si dilaniano, in modo ohe non 
c'è cosa più delicata della sua situazione 
nell'eterno ooniiitto internazionale, 

« Lui non saprebbe avere il senso pa-
triottioo; e la sua unica tattica non può 
essere ohe il trionfo della religione, 
anche sulle rorios dalle nazionalità a-
gonizzanti, in procinto di scomparire.... 

«Noi No! perisoaoo le aristocrazie 
e le dignità reali e ohe Dio solo vivai». 

Fissato così il carattere soetticamente 
cosmopolita del Yaticano, il grande scrit-
torene fa la riprova in iìn baso ohe è 
certamente uno dei più tipici che si 
possano citare: l'agitazione cattolica 
francese per la legge A'acaroissemenl, 
ovverossia per il diritto delio Stato di 
imporre tasse nuove alle Corporazioni 
religiose in cagione del loro sviluppo. 

Ecco una legge che non tocca in al
cun modo il dogma, che non ha per 
cosi dire che un interesse locale, 

Ma i cattolici ne hanno fatto un ca
vallo di battaglia e hanno risoluto di 
servirsene come istrumento di guerra 
contro ìa Ropubblica, 

G il contraccolpo di questa agitazione 
va a finirò a Roma. 

Le lettere piovono alla Segreteria di 
Stato. 

Ogni Congregazione domanda degli 
ordini; deve cedere? deve resistere? 

I vescivi più focosi non si possono 
trattenere, fanno il viaggio, assediano 
l'anticamera del Sunto Padre. 

Intanto questo si. mostra molto anno
iato. 

La questione lo lascia freddo. 
Tròppi altri problemi vasti, univer

sali, di una importanza vitale per il 
cattoiicìsmo, gli stanno aoprai 

Che gli può importare per verilà ohe 
in Francia le congregazioni rientrino 
Fotto il diritto comune, quando si tratta 
invece di conquistare le demoorazib che 
s'avanzano, quando si tratta di trovare 
nel rinnovamimto dei popoli un rinno
vamento del Cristian» Simo ? 

heoan XIII allóra non ha altra arma 
per cavarsela che l'eterna arma di Roma, 
il silenzio: lacera, scrivere i| meno pos
sibile e aspettare. 

Nello stesso tompó é costretto ad a-
vere una doppia faccia: lina faccia ama
bile per la Repubblica francese, e una 
faccia che svS&a discordia, spinge le 
Congregazioni alla guerra civile. 

« Ah, quanto lo si annoia, questo Papa 
saggio e prudente. 

« Avere il mondo sulle braccia ed 
essere tormentato continuamente da que
rele di bottega! » 

Altro caso in èaì comincia a mani-
tastarsi l'opportunismo di Leone XIII: 
il Congresso delle religioni per l'Espo
sizione ^pl' 1900, di cui s'occupa con 
passione 0 obn fede l'abate Charbónnel. 

SI sa quello ohe dovraljbe essera tuie 
Congresso. • 

Avrebbe per scopo di riunire i sacer
doti di tutta la religioni del mondo, p-r 
trovare un terreno, là credenza Jn u'i 
Dio creatore, il Padre InflnltaraeijiB 
buono e giusto, terreno sul quale al pi 
tessa fare l'accordo universale, si po
tesse esprimere una preghiera unica, 
un atto di tede comune. 

Il Papa darà il suo assenso a tah 
Congresso? A sentire l'abata CharboauBl 
pare ohe si. 

Ma, non bisogna oradsrgli. 
« L'Imbarazzo del papa incomluc a 

oggi ohe tatto l'episcopato francese si 
leva inquieto, irritato, condannando l'i 
daa dal Congresso. Si è molto più tol
leranti a Roma ohe in Francia, siatene 
convinti; voglio dira ohe nell'alto oleM, 
la religione 7i è mano ristratta, pìùu-
mana, libera dalle discussioni oziosa. 

« I nostri buoni vescovi, mascoliul 
alla nostre lotta politiche, impegnati in 
controversia con gli atei dal libro e del 
giornale, ignorano la bella tranquillità 
sorridente dei prelati romani, di ui>a 
diplomazia ottimista, sicuri ohe, mni-
grado tatto. Dio trionferà. » 

Zola prevede che per questa faccamli 
del Congresso universale della religiimì 
avverrà la stessa confusione verificatiisi 
per la legge nel diritto i'aeorai'sse-
ment; sarà impossibile di sapere l'opi
nione esatta del Santa Padre, il qu la 
dirà nero agli uni e bianco agli altr', 

* # 
« Donde deriva duoqua questo oppor

tunismo di Leone XIII, che lo fa e >i 
divetsameute giudicare? 

< Studiando il suo regno assai luogo,' 
si vede L^one XIII costantemente de
sideroso di buona enfóntó, ohe va fluo 
alla concessioni estreme par non rom
perla con i potenti. 

« In Francia, accetta la liepubblica, 
osa spazzare la secolare tnidizione, met
tendosi col popolo contro il re. 

«Par tutto il mondo, si mostra fa
vorevole alla democraiit)..., Si domanda 
fin dove arriverà la sua tolleranza. 

< Leone XIII ha coscienza dello sci
sma minacciante, dallo scisma immi-
nenta ohe fatalraeata deve prodarsi ufl 
giorno, 

« La paura dallo scisma é in lui ; essa 
ci spiega i suoi atti, il suo ardente da-
sidarÌQ d'unità, la sua adesione alle de
mocrazia, la sua indulgBuza per i vescovi 
democratici che si fanno adorare dalle 
folle. 

«Ah! riunire tutte la forze cristiana 
in una sola armata, par resistere nella 
decisiva battaglia che seute venire ; avara 
con sé il popolo, il popolo vittorioso sui 
re, il popolo che Gesù amava; servirsi 
dei nuovi apostoli ohe sorgeranno fra 
gii umili, reclamando l'opera di prossima 
giustizia. Si, non vi è altra tattica par 
la vecchia Chiesa cattolica, apostolica a 
romana, ae essa vuol vivere, rigenerarsi 
e sottomettere infine la terra alla sua 
dominazione! » 

E fermiamoci qui. Secondo l'autore di 
Rome, dunque, ì'opportauisaio illuminato 
di Leone XIII, deriva dui presentimento 
dello sciama che urge nell'aria. 

~CALEIDOÌCOP[o 
Cronasha friulane. 
Dìcecabra (1883). GU Udineai ed altri Friulani 

invadono s gaastano BICQDJ terreni soggetti alla 
Coiit9a di Gorizia. 

X 
Un penùero al giorno. 
E poaiibite essere molto buono lanza eaaere 

mollo iDìelligeaté; non è possibile euere oiolto 
intelligente iensa eaierQ molto buono. 

X Gogniaàoni utili. 
Per ottenere uno strutto eaonte dalla più pio-

cola idea di lezzo di aegO|« adoperi su modo 
seguente. 

Si faccia fondere il grasso e quindi vi si in-
troduoB e ai lasci friggere una fetta o due di 
pane per una mezz'ora. Dopo sì levi il pane e 
sì versi il grasso fuso nell'acqua fredda, agitando 
con una bacoliettina, coslccbà le impurità, le 
pellicole, rimangano nell'acqua. 

I Si impasta questo geatao eoUo dell'acqua fredda 
( e quindi si fa fondere nua seconda rotta, iuaieme 

a quattro o cinque pezzi di carbone duro. Il 
grasso fuso viene passato attraverso ad una tela, 

! versato in vasi, aopra di eoi sì verserà uno atra-
terello di spirito di v^o, e obe qiiindi saranno 
ermeticamente chiusi. 11 questo un ottimo metodo 
da consigliare alle maisaie eoonome, poichà darà 
un condimento Teramenle buono* 

X 
La sfingê  Monoverbo. 

B V T 3 pom. 
Spiegazione dal mosorerbo praoodente. 

VINACCE (f in & 0 ce) 
X Por finire. 

— Ma, come ? Ella non conoioe ì'Hiade di 
Omero? 

— Cosa vuole, io esco cosi poco di casal.... 
Penna e Forbici. 

Orarlo Ferroviario 
(Vedi avviso tu quarta'piM)[ina} 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

' I coloni friulani ileU' E-
r l t r e a . Telegrafano da Massaua ohe 
le cinque famìglia di coloni partita nello 
scorso mesa dal Friuli, sano giunta ieri j 
in ottimo stato In quella città. 

C o n t r a b b a n d o , l carabinieri 
sequestriirouo al domicilio di D'Odorlco 
Pietro di Trappo Grande, 19 chilogrammi j 
di tabacco di estera provenienza,.e di
chiararono il medesimo in contravven
zione in uno alla moglie Quarino Lucia 
e ai figlio Oiacomo. 

t ^ d r l . A S. Giorgio di Nogaro 
vanne arrestato De Luisa Giacomo, con
tadino di Porpetto, il quale deve scon
tare due mesi e 13 giorni di reclusione 
cui fu condannato par furto a danno 
dal Comune di Porpetto ed oltraggi 
alla lloardia campestre. 

— Cipoiat Catarina dn Pordenone 
fu arrestata per tuito di'legna a danno 
di Galvani oav. Giorgio. 

— Dì notte a sospetta opera di P. 
Leonardo, ohe venne daonnolato, furono 
dal pollalo aperto di Guiautti Vincenzo 
di Reana, rubate 9 galline del valore 
di lira 18, e dalla cucina, nella quale 
vi penetrò dopo sforzata la porta, delle 
stoviglie per lire 3.60. 

— Di notte a sospetta opera di R. 
Pietro, che venne denunciato, .furono 
rubate io Roana dal pollaio di proprietà 
dell'Ospitale Civile di Udina, 3 oche e 
10 polli del complessivo valore di lire 43. 

— Pitan Leonardo, mediante scalata 
di una finestra, era penetrato nella a-
bitaziona di Fattori Valentino io Reana, 
ma scorto da questi tu costretto alla 
fuga, il Pitao vanne denunciato. 

Due sentenze di banca
rotta e un'asaoIuKlone. Il tri
bunale di Pordenone, eoo sentenza dì 
lunedi scorso, ha ritenuto colpevoli di 
bancarotta semplice Paolo Buooaven-
tura di S. Vito ai Tagliamento e Soromin 
Francesco di Sacile, già negozianti in 
manifattura, e coma tali li ha condan
nati entrambi a sai mesi di detanzio'o». 
Ha inoltra dichiarato non farsi luogo a 
procadimento contro Leonarduzzi Ro
molo e Bet Angelo, già negozianti in 
coloniali di Pordenone, pure imputati 
di bancarotta semplice, per essersi in 
loro favore estìnta l'azione penale, in 
seguito all'esatto adempimento degli 
obblighi del concordato. 

A m o r p a t e r n o I... A Mòruzzo, 
nella mattina dei 30 novembre, certo 
De Oeooo Antonio, nel cortile della pro
pria elisa, colpi con rapliouté bastonate 
il figlio Giuseppa, d'anni 39, causandogli 
una ferita alla ffoute giudicata guaribila 
in otto giorni, salvo complicazioni. 

Il ftirto Verlttl a Tolmexzo. 
Arcangelo Nascimbeoi e Macchia Pietro 
ch'erano stati arrestati quali sospetti 
autori del grosso furto in danno del 
negoziante Veritii, furono rimessi in li
bertà, perche provarono i'aWfó. 

UDÌ Iti: 
(LaGittà B il Comune) 
I n o s t r i Onorevo l i . Nella se

duta di ieri, sulla mozione Muratori, vo
tarono pai si, cioè io favore del Ministero, 
gli on. Chiaradia, Di Lenna, Marinelli, 
Marzin, Morpiirgo, Pascolato, Valle Gre
gorio. 

Rispose no l'on. Luzzatto Riccardo. 
Era assente l'on. Tarasona. 
— L'.on. Morpurgo, fu alatto Com

missario pel disagno di legga per la 
unificazione dei sistemi di vendita degli 
immobili deiaaniaii e di, riscossione dei 
crediti demaniali. 

— L'uo. Pjsoolìito venne n'uninato 
Commissario per il progetto sulla mo
dificazioni ai diritti catastali. 

— Gli 00. Chiaradia e Marzin ven
nero nominati Commissari pel progetto 
sulla ìnaleggibilìtà dei deputati la cui 
elezione venne annullata par corruzione. 

Arresto di spcGiatori i l ìaiiGoiote false. 
Da qualche mese diversa Banchi na

zionali ed austriache, e negozianti dei 
due Stati, si erano accorti ohe arano 
state messe in circolazione banconote 
austriache false da 50 fiorini, molto bene 
lavorate a tali da trarrà in inganno 
anche i più esperti. 

Avvisate le polizia dei due paesi, que
ste non ostante le più accurata'inda
gini, non erano riuscite a trovare il 
bandolo della matassa, avendo da fare 
con gente astuta, esperta nel mestiere 
e che sapeva prendere le necessaria 
precauzioni. 

Si era però st'ihihto chi lo hmoonota 
falsa provanivano dalla nostra provin
cia, a ohe arano spedite osi vicino Im
paro a mozzo di diversi operai. Si co
noscevano anche i nomi di alcuni di 
essi e vennero perciò ssgnalati a ohi 
di ragion". 

Fu con questi mezzi che riuscì alla 
polizia austriaca di sorprenderne uno 
ual mentre tentata di prendere il bi
glietto ferroviario in una staziono della 
Stiria per recarsi a Kaflich. 

Informata telegraficamente la Mostra 
Questura, questa non tardò a mettere 
la mani su alcuni dai capi, e proprio' 
nel momento ohe stanano per partire, 
onde recara ai complici nuova merce 
da asitare. Le indagini furona dirette 
dall'egregio oav. Bartoìa, e porta
rono già all'arresto di tra persona cha 
furono trovata in possesso di óorrispon-
deuzB compromettenti. Due dogli arre
stati finirono per confessare. 

Oggi non diciamo di più per noa 
intralciare l'istruzione del processo. 

Società operala generale. 
Ecco il risultato definitivo della elezione 
di ventiquattro consiglieri dalla Società 
operaia generala. Votanti 698. 

Eletti pk triennio 1895-96 97. 
1. Bigotti Luigi, calzolaio voti 358 
8. Seitz Gius, E™., tipografo » 355 
3. Sandri Pad. Luigi, ragion, » 355 
4. Marcuzzi Luigi, tappezziere > 354 
6. Soubli Pietro, impiagato » 353 
6. Blsutti Leonardo, barbiere » 352 
7. Brusutti Giovanni, orefice » 352 
8. Banani Eligio, intagliatore » 352 

Eletti pel biennio 1895-96. 
9. Celesti Guglielmo, ottonaio voti 352 

10. Daniottì Luigi, bandaio » 351 
11. Bastianutti Angelo, tìpogr. » 351 
12. Mauro Daniele, libraio » 351 
13. D'Odnrico Vittorio, talegn. » 351 
14. Moro Giuseppe, bandaio », 350 
15. Pignat Lu ji, fotografo » '350 
16. Barbini Luigi, tappezziere » 350 

Eletti per l'anno 1895. 
17. Nigris Luigi, calzolaio voti 350 
18. Burtolotti E-nlio, iotagl. » 348 
19. Zaghis Luigi, calzolaio » 348 
20. Ria Aristodemo, barbiere » 348 
21. Diamante Ginoomo, op. fer. » 348 
'22. Vandroscolo D.smatrìo, batt. », 247 
23. Del Negro Luigi, litografo » 347 
24. Savi Lodovico, cond. tram » 347' 
jDopo gli eletti ottennero maggiori voti : 
25. Bardusco Luigi, ragioniere voti 325 
26. Lastuzzi Luigi, tintore » 319 
27. Sambuco Michela, agente » 318; 
28. Raiaar Luigi, tappezziere » 313 
29. Martincigh Pietro, calzolaio » 305 
30. Tubolli Giuseppa, sarte » 303 
31. Oootardo Francesco, fabbro » 302 
32. Barbetti Virginio, muratore i> 301 
33. Gusbarti Rizzi rdo, caffet. » 300 
34. Zìili Ugo, indoratore » 299 
35. Leooetti ing. Laonìds, onor. » 299 
36. Rizzi Enrico, fabbro » 297 
37. Andarkini Achilia, osta > 274 
38. Caschiutti Giuseppe, cart. > 273 
39. Grattici Giuseppe, geometra » 270 
40. Barcella Lu'gi, oste » 269 
41. Schiavi Giuspppa, bilauo. » 268 
42. Volpe Giov. Bitt., onorario » 268 
43. Leonarduzzi Aless., orefice » 267 
44. Frizzi Italo, oparaio ferriere » 265 
45. Quargnolo Ottavio, tìpogr. » 284 
46. Nigris Ferdinando, falag. » 260 
47. Carrara Giuseppe, calzolaio » 259 
48. Molinis Luif-'i, falegname » 259 
49. Oomassatti Pietro, farmac. » 59 
50. Flaibani Andrea, scultore » 5tì 
51. Bflrg,igua Giacomo, pittore » 65 
52. Gambierasi Giovanni, iibr. » 52 
53. Sabbadini Luigi, impiegato » 51 
54. D'Arooco Giov. Batt., impr. s 48 
55. Raddo Ang. Vinc, negoz. » 47 
56. Fasari Francesco, tintore » 46 
57. Sponghia Luigi, tipografo » 42 
58. Rizzani Giuseppe, imprend. > 39 
59. Buttinasca Angelo, parruo. » 38 
60. Dalao Giov. Batt,, valer. » 38 

In questa votazione la vittoria è ri
masta a quelli che si dichiararono con
trari alle festa del XX settambre. La 
constatazione aquivaia ad un commento, 

Commemorazione di Bug
g e r o Bongh i . Vanerdi sera alle ore 
8 1|4 nella solita sala dal r. Istituto 
tecnico, il prof oav. Giuseppa Occioai 
Bouaffons inizìerà il corso dalla nostre 
conferenze invernali colla Oommemo-
razione di Buggero Bonghi. 

L'intero provento sarà devoluto in 
parti eguali alla Società < Dante Ali
ghieri » a « Reduci ». 

li giro del mondo In car-
r l u o l a . Ci si annuncia che i coniugi 
Gailais, ohe sono partiti il 6 ottobre 
scorso da Parigi per intraprendere il 
giro del mondo, e sol quali abbiamo 
dato qualche canno venerdì scorso, ar
riveranno domani a mezzodì circa nella 
nostra città. 

iSocietà degli agricoltori 
Ital iani . Domeoioa mattina a Roma, 
nel palazzo Ferraioli, s'è adunato il 
Consìglio d'amministrazione di questa 
Società. Alla seduta iutervennero venti
cinque consiglieri sotto la presidenza 
dell'onorevole senatore Q. L. Pecile, io 
assenza dall'oc. 0. Devinoenzl, Indispósto. 

Fu riferito sulla situazione de! bilancio 
delia Società a quindi si procede alla 
nòmina del segretària generale, ed a 
grandissima' maggioranza fu proclamato 
il prof. Ghino Valeriti. 

U n p o r c o . Alle, 5 pom. di, ieri le 
guardie municipali e di città arrestarono 
io via Aquileia il famigerato Bonanni 
Olov, Batt. fu Francesco, d'anni 55, da 
Udina, tacchiuo, senza fissa abitazione, 
perchè quantunque avvertito, mostrava 
in mezzo alla via nudità inverecuude, 
cercando di attirare l'attenzione dei 
passanti. 

Il medesimo deve pare rispondere di 
ribellione «1 vigile orbano Patrbnoini. 

U n a s o r v e g l i a t a . Perchè con-
travventrloe alla speciale sorvegliaBza, 
venne la scorsa notte dagli agenti di 
P. S. arrestata io piazza S. Q-iacomo 
Juri Lorenza-Luigia d'anni 42 da Re-< 
manzaceo. 

Lemalattielnfettive. In mólti 
paesi scarseggiando afatto l'acqua, od 
avendo solo acqua impure, per provve
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile e più; 
economico che provvodarsi, alnaeno co
loro che ne hanno i mezzi, dell'Acqua 
di Nooera-Ùmbra, che è igienica, puris
sima, gustosa, a leggermente" gazosa., 

i r prof. De-Giovanni la qualificò te 
migliòre acqua da tavola del Mondo.. 

L. 18.50 la cassa di 50 bottiglie, Sta
ziona Noc«ra. Rivolgàrsi a È". Bisieri 
e G„ Milano. 

Il Farro-ChiBa-Bislerl è indispensabile 
agli anemici. (liy 

CORTE JO' ASSISE 
Processo per estorsione 

e falao. 
{Udienza 3 dicembre). 

' Presidente cav.Manfronì ; Giudici av'v. 
Bragadin a Zanutiu. Pubblico Ministero 
cav. Caoballi. 

"Imputati Braida Edoardo e Giaiotli 
Amalia, da Carapegllo, caniugati col 
solo rito religioso. 

Là Paìfta OiMlè. 
L'avv, Bertiiciolii facendo la storia 

del fatto pel quale gli odiel'nt imputati 
sono chiamati a rispondere avanti la 
Corte d'Assise, dimostra coma in base 
alle deposizioni dai vari tastimoni, la 
cambiala accattata da Zaoioi Giacomo 
por lira lOO, venne dappoi portata a 
lira 1000. Dice che vari tastimoni eb
bero ad aflTermara avara visto ohe 1' 1 
dalla cifra 100 era scritto con carattere 
sottile ed i due zeri con carattere al
quanto grosso, e che dappoi comparve 
il terzo zero scritta in grosso e che 
venne ingrossato anche il numaro uno. 

Domanda quindi che i gìurativogliano 
ritenere colpevole di falso ed estorsione 
Braida Edoardo e la di lui moglie Gia
ietti Amalia complice necessaria nella 
consumazione dal reato. 

XI Pubblico Miaietero 
noa aggiunge parola alle proposte della 
Parte Civile e accatta questa in tutto 
e per tutto. 

La difesa del Sralda. 
L'avv. Lavi dimostra come nel Braida 

si abbia l'uomo tradito, il quale crede 
di esercitare un suo diritto facendosi 
rilasciare la cambiale da Zani ni, che 
probabilmaote l'avrà firmata< in bianco 
a così il Braida vi avrà esposta la somma 
di lira 1000, ritenendo con l̂ iaoassó di 
tale importo di avere soddisfatto il suo 
onore, , ; ^ 
! Non può ammettersi ohe vi sia falso, 
giacché, il Zanini non avrebbe pagata 
lire 260 circa, par atteodere di spor
gere querela. Sa reato vi è questo sarà 
tutto al più di esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni a chieda ohe i giurati 
vogliano, quando lo ritangaòo colpevole, 
ammetterà essera egli responsabile di 
questo reato a non di estorsione e falso. 

La difesa della aialoUl 
L'avv. Caratti in difesa della Gia-

iottì, esclude assolutamente la di lai con
nivenza cosciente e, volontaria nella con., 
sumazione del reato che si addebita, al 
di lei marito Braida Edoardo. 

Dovasi io lei ammettare che se colpa 
vi è, essa fu costretta dalla forza brti 
tale del marito, Il quale se potè imporsi 
cosi fortemente al Zanini,.che pure a-
vrebbe potuto in qualche modo reagire, 
perchè uomo, come poteva , imporsi a 
reagire la Giaietti | 

Se la donba ha sempre cercato du
rante il processo di difendere il marito, 
questo io si deve alla forte passione oha 



IL FRIULI 

a luì rortemeote lo lega a che agisce 
sai di lei cuore. 

Dornanda quindi una completa usso-
ludone della sua difesa. 

Finita la diBCUBsione e formulati i 
«queliti, Il Presidente fa il riassunto del 
(libattiiùeuto. 

Alle 5.16 pom, i'giurati si ritirano 
nella Sala delle deliberazioni e rientrano 
alle 5.40. . , 

^ i l TMaetto. 
Isfllttratl ritennero oolpeToleBraìda 

Edoardo del dollltn di sstorsinne a ÌXUDO 
armata con minoocìe gravi, u di fi.lso 
ili «Anabiate, negandogli la attenuanti, e 
risjiésSro negativamente al quasitó pro
posto'per la Gialotti Amalia, circa lidi 
lei SontóMo; nella oonsumaaione del 'de-
litt'ì'WB«tor«ibne.i>>:' '• 

LasiPàrtéi qiiiiidir'vìitò il risultato del 
yardetto' dei giurati, dieliiara assolta 
Oiaiotti Amalia e ne ordina la imme
diata scarcerazione. 

li P. M. propone ohe in base al ver
detto del,giurati( venga Braida Edoardo 
condannato ella pena della reclusione 
per anni 12 e mesi 6 e negli accessori 
di legge."' 

La parte civile chiede sia Braida B-
doardo condannato al pagamento delle 
spese di. rappresentanza e sia confiscata 
la cambiale, 0 quanto menò ritenuta 
nel solo importo di lire 100. 

La 4ifesa si' rimette alla clemenza 
della Corte per l'applicazione della pena. 

Alle ore 6.40 entra la Corta a pro
nunzia là ' • 

SsBteuzft ' 
con la qualeBraida Edoardo è ritenuto: 
'[ a) colpevole di estorsione con gravi 

minacele a mano armata; 
b) Ai falso, per avere alterata la cifra 

di (ire lOO della cambiale Armata da 
Zanini Giacomo e portatala a lire 1000; 
e lo condanna alla pena della reclusione 
per anni 10 e mesi 6, alla sorveglianza 
della P. S. per anni 2; alla interdizione 
perpetua dai pubblici ufflcì," all'inter
detto legale durante l'espiazione della 
pena, al pagamento idelle-spesa procns-
siiali, della tassa della sentenza, e delle; 
spese, diirappresentanza della :,parla Ci
vile in lire 200., 

Ordina la coqflsqadella cambiale in 
giudiziale sequestro. 

Omicidio» 
Oggi ha principio il procasso contro 

FrancescotTflso di Pietro,,d'anni 24, di 
Oodroipó, accusato di omicidio. 

Difentóre de!iroso è l'avv. Bertaòioli, 
cui forse si aggiungerà l'avv. Bizio di 
Venezia. 

Nella sera del 23 dicembre 1894, io 
Oodroipp, sorse diverbio, nella osteria 
detta ai « Baocaro », fra Toso Francesco 
e Chiaroossi Pietro; e, sedato 1'alterco 
per intervento di pacieri, i due suddetti 
uscirono assieme verso la ore 6 di quella 
sera e passeggiarono per il paese; ma 
ridestatosi fra loro il litigio, mezz'ora 
dopo, fu il Chiaroossi rinvenuto cada
vere, a pochi metri dell'osteria Oengarle, 
per più ferite, una delle quali ampia al 
collo, che fu causa unica e necessaria 
della sua morte. 

lÌToso, tfonfeaso del fatto, pretende 
aver agito per legittima difesa, in seguito 
ad PD patito attacco anche da parte di al
tra sconosciuta persona, I testi assunti 
escludono però tale discolpa, e rimane 
il pieno oonvi pei mento, che, riaccesosi 
fra,i due il litigio, spinto il Toso anche 
dal livore per l'attrito sorto al « Bao-
caro *, desse all' avversario, un forte 
primo, colpo al collo, e poi le altre ferite, 
in • Imbdó: òhe ; il -iPietì-i): Chiaroossi; ebbe 
la recisione delle jugulari e della caro
tide,: a ; jnezzj; di roncola j ferite queste 
ohe furono càusa unica e necessaria della 
suarmorte. 

Parlamanto Nazionale 
;:: CAUSBÀ DUI simATi 

Presidenza Villa presidente. 
Seduta del 3. " 

Galli, sotto segretario di. Stato per 
l'interno, risponde ad un'interrogazione 
del, deputato Celli sulle i'agioni che 
hsiìî p permesso e permettono lo spaccio 
del;;8iero òoijtro la tubercolosi. 

Calenda dei Tavant, ministro guar
dasigilli, risponde ad una interingaziona 
del deputato Vischi sulla interpretazione 
data alla legge 8 agosto 1895 con le 
disposizioni emanate, e circa il progetto 
di sottoporre a bollo le memorie ed al
logazioni a stampa. 

Galli sottosegretario, osserva all'on. 
De >Cristoforis, il quale con altri depu
tati ha presentato una interrogazione 
circa lo stratto della signorina Sordo-
illet, che avendo egli svolto ieri analoga 
interpellanza alla quale dovrà rispon
dere il Presidente del Consiglio, una 

m.'SSSS'JS 

risposta sua non saretibe ora opportuna, 
Kisponderà se non esaurirà l'interro

gazione il ministro dell'interna. 
De Cristoforis chiede se il ministro 

dell'interno intenda rispondere, 
Orispi, presidente del Consiglio, è 

prónto (t rispondere subito (segni di aU 
temiàne). 

Accetta la responsabilità dello sfratto 
della signorina Sordoillét e potrebbe di
chiarate che il governo non ha dovere 
,dt dar conto della applicazione dell'art. 
90 9 seguenti della legge di pubblica 
sicurezza (tnlerruiionii) Egli userà li 
massimo risérb i trattandosi di una donna 
(interruxioniall'estrema Sinistra). Alla 
signorina Sordoillét si attribuiva l'in
tenzione dì ucciderà una persona. 

Zavattarii Non è verol 
Il presidente lo chiama all'ardine. 
Zavattari accetta ilTichiamo avendo 

interrotto, ma sostiene ohe non è varo. 
Crìspi i Lo afifermò, il relatore del 

Consiglio dell'ordine degli avvocati di 
Milano (denegazioni all'estrema Sini. 
stra). È vera o no la transazione? 6 
vero 0 no ohe la signorina si era resa 
irreperibile cambiando ogni sera di a-
bitaziooel La questura non riusciva a 
trovarla. Inoltre le si trovarono corri
spondenza ohe davano da pensare. Lo 
sfratto può esaere ordinato anche dai 
prefetti. Del resto di questi fatti ne suc
cedono ogni giorno in altri paesi [ru-
mori e interruzioni). Ogoi governo ha 
il diritta di espellere uno straniera che 
possa dar motivi a disordini (approca-
xioni al centro). 

De Cristoforis non nega il diritto di 
stratto, ma 11 governo non può eserci
tarlo che quando sia minacciato l'ordine 
pubblico. Egli non si occupa della per
sona sfrattata, mu della violazione alla 
legge, e |a legge fu violata perchò l'or
dine ()ubbiioo non tu mai turbato dalla 
signorina Sardoillet. Esclude anche che 
detta signorina avesse minacciato di uc
cidere una persona. Invita il Governo 
a dira i motivi di ordine pubblico che 
hanno consigliato lo sfratta, perchè il 
paese ha diritto di oonosoerlì. Si riserva 
di ritornare sull'argomento. 

Seguita la discussione della mozione 
politica. 

Salaris non trova ragione di ritor
nare a discutere l'indirizzo dal governo, 
nessun fatto nuovo essendo sorto dopo 
l'ultimo voto col quale I? Camera ap
provava quell'indirizzo. 

Soffermandosi tuttavia sulla politica 
interna osserva che a torto si lamenta 
che il governo abbia ecceduto nelle re
pressioni giacché il paese ha sempre 
dimostrato di preterire la repressioue 
alla prevenzione, d'altronde 11 governo 
esegui leggi approvatorion solo dal par
lamento ma dalla coscienza nazionale, 
leggi che però egli spera non verranno 
prorogate. 

Ammette che nell'esecuzione della 
legge possa essersi commesso qualche 
errore, ma .non ritiene che possa far
sene risalire la responsabilità Ano al 
Governo. Egli non ha.qiiindi a questo 
riguardo alcun motivo di mutare il voto 
dato pochi mesi addietro in favore del 
ministero. 

Passando alla politica estera, ritiene 
ohe non potrà riuscire all'on. di Rudinì 
il gioco, del 1891, e ohe invano egli ab
bia invocata la memoria di Cairoii, di 
lUaacioi e di Robilant, memorie che 
l'on. Blanc mai si sognò di offendere. 

In sostanza poi, seguaj'oratore, l'ono
revole di Redini non hi saputo disap
provate la politica estera del Gabinetto, 
politica ohe merita veramente I' appro
vazione della Camera. Auoh'ègli ritiene 
urgente risolvere la questione economica 
ma il paese non potrà risorgere sa non 
quando sia assicurato l'ordine pubblico. 

Non,comprenda perchè l'on. di Radini 
abbia voluto anticipare la discussione 
sui decreti-legge relativi all'ordinamento, 
militare. In momenti diffloili il patrioti-
smo impone di sostenere il Governo a 
spera ohe la maggioranza darà al Mini
stero colsuo voto la forza di tutelare 
l'iutarease del paese. (Bravo, bene). 
: Parla brevemente Franohetti, censu

rando il Governo per aver seguito al
l'interno una politica di repressione e 
per non aver pensato a togliere di mezzo, 
con opportune riforme, il malcontento 
del paese. Dichiara che voterà contro. 

Fprtis (segni d'attemionej Dà ragione 
del seguenia ordine del giorno.-

« La Camera prendendo atto delle 
dichiarazioni del govorno sull'indirizzo 
generale della politica interna ed estera 
confida ohe il governo stesso saprà aU' 
che ottemperare alla necessità di ri
forme economiche ed amministrative ohe 
rispondano ai bisogni del paese e ne 
assicurino la tranquillità. » 

Si è riferito alla politica generale piut
tosto ohe a questioni singole perchè non 
da un- caso speciale e secondario si può 
trarre ragioni di giudizio sull'opera di 
un governo. Errori tutti possono com
metterne, e commessi si riparano; ma 

I in politica convientare una ragionevole 

analisi e mettere in bilancia il bene ed 
il male. 

Sa nella politica generale dello Stato 
sia interna che estera il Governo si 
mostrasse impari al compito suo, con
verrebbe abbandonarlo, non cosi perchè 
possa aver torto io un dato caso, visto che 
in politica à gravemente pericoloso vo
lere effetti sproporzionati alla causa. 
(BeneJ, 

Esaminando la politica coloniale dal 
Gabinetto, dice ohe questo non volle 
in Africa romper lo stato di paco; esso 
dovette premunirsi contro il tradimantO 
e provvedere alla difesa e all'onore del 
psese. 

Convenne perciò conquistare un va
sto territorio e ora cercheremo di or
ganizzarlo e di amministrarlo facondo 
sentire, a, quelle'popolaziotii i benefici di 
una civile amministrazione. 

Passando ad esaminare la questione 
Orientale risorta per effetto delle con-
vnlsioai intastine dell'impero ottomano 
dico ohe l'Italia ha per obbiettivo di 
conservare lo stata quo dappoiohè una 
modifloazinna di questo potrebbe por
tare un conflitto europio. 

L'Italia può promettere per conto suo 
di fare una politica disintnressuta, ma 
può essere certo che tutte le potenza 
la facciano? E se non tutta la facessero 
e ss lo slatu quo dovesse mutare, do
vrebbe l'Italia anche in questo caso ri
manere disinteressata? 

Si augura perciò che non si ricada 
negli errori del passato, orrori ohe pe
seranno a lungo sui nostri destini, (Vive 
approvazioni). 

Quindi, se non per fatto nostro, 
per fatto altrui, dovessero mutare lo 
slatu quo in Oriente o le condizioni 
da! IMsditarranao,- l'Italia non potrebbe 
rimanere indifferente (Bravo). 

C'è poi un'altra coasidarazione: tutti 
possono desiderare lo slatu quo poli
tico in Oriente, ma si deva desiderare 
che esso rimanga anche nella condizioni 
interne dell'impero ottomano? L'autore 
creda di no perchè l'Europa civile non 
può permettere l'inaudite barbarie che 
hanno imperversato in Armenia. Quindi 
fa plauso al governo di aver provve
duto d'accordo colie altre potenze atflii-
chè quei fatti orrendi non abbiano a 
ripetersi. 

Quanto alia politica interna e più spe
cialmente alla politica ecclesiastica, nota 
anzitutto li disaccordo fra gli opposi
tori. Secondo l'oratore si confonde troppa 
la politica colla religione; e poiché il 
dissidio non è religioso ma essenzial
mente politica, la necessità di ben se
parare le due cose s'im'p'ona. L'Italia 
deve perciò conservare le sue conqui
ste, la libertà di coscienza e di pensiero, 
ed affermare il suo diritto su Roma. 

L'oratore sarebbe disposto a fare an
che altre concessioni intorno M'exeqùa-
tur e al placet, alla libertà di associa
zione e d'insegnamento, ma ciò quando 
il dissidio fosse composto, non prima. 
(Bene, bravo, interruzione all'estrema 
sinislraj. Quindi approva le dichiara
zioni del presidente del Consiglio anche 
intorno aH'ecoequatur. E se egli cre
desse di non avere i poteri per attuarle, 
spera che li domanderà al parlamento. 

Esaminando .poi le leggi eccezionali e 
la loro applioazione, dice che se im
perfezioni ci sono in quella legge non 
bisogna farne colpa al governo il quale 
aveva fatto proposte più determinate e 
meno pericolose: né bisogna tara risalire 
ad esso la responsabilità di avara ac
cettato facoltà ohe non aveva chieste, 
che non gli dava neanche la commis
sione e ohe ebbe per proposta di altri. 
(Bene, commenti). Dimostra ohe l'art. 
3 colpisce chiunque abbia manifestato 
il proposito di minacciare con vie di 
fatto le istituzioni e quindi non fa al
cuna distinzione di partiti. Sa ohe er
rori furono commessi, ma sa puro ohe 
molti furono riparati (interruzioni del
l'estrema sinistra). 

Ma egli è profondamente convinto ohe 
la reprassiooe non può diventare sistema 
di governo e che bisogna togliere le 
cause dei fenomeai morbosi, che sono 
la miseria ed il malcontento. Conviene 
quindi che bisogna risolvere la que
stione economica, ma i tentativi dei Go
verno furono repressi. Quale vìa additò 
l'on, di Rudioi per risolvere il problema 
economico? Nessuna. Come può egli, li
berale e liberista, domandare tale so
luzione al Governo? L'oratore invece 
invita, ir Governo ad accingersi risolu
tamente a quelle riforme economiche 
che sono ormai indispensabili; quindi 
ad iniziare almeno la trasformazione 
dei tributi, a provvedere alla coltivazione 
delle terre incolte, ad alleviare il de
bito ipotecario, e proteggere l'emigra
zione soltanto. Quando il Governo a-
dempirà alla sua missione economica, po
trà il paese giostiflo|re le misure di 
rigore. (Vive approvazioni). 

La discussione generale è chiusa. 
Muratori dà ragione della mozione 

firmata da lui e da altri deputati, così 
concepita; « La Camera, udita le di
chiarazioni del Governo, ne approva la 

politica e passa all'ordine del giorno». 
Non si sofferma sulta politica estera, 

perchè nessuno può disapprovare l'invio 
di navi in Oriente e si limita ad a-
Sprimere la fiducia che il Governò sa
prà conciliare i diritti della civiltà col 
desiderio di roaiiteoere ia paco. Ricorda 
all'on. Radini ohe lo stesso Miii^hètti 
nel 1880 dlssa ohe non potevasi più, 
parlare di slatu quo in Oriente dopo 
Che a Berlino era stato stracciato il 
trattato di Parigi. Conviene ooll'on, For. 
ti9 per quanto concerna la politica afri
cana: non si può fare una politica di 
raccoglimento quando si hanno di fronte 
dei nemici. Intorno alla polìtica eccle
siastica osserva ohe le incertezze di co
desta politica dipendono dall'imperfe
zione delle leggi che regolano presso 
noi i rapporti tra la Chiesa a lo Stato. 

La legge dalle guarentigie non ha 
provveduto che a regolare una parte 
di tali rapporti, lasciando da parte la 
più importante per lo Stato, quella re
lativa alla proprietà ecclesiastica. Con
viene quindi provvedere al riordinamento 
di quella proprietà ed insieme alle con
dizioni del basso cloro. Prepotenze verso 
la Chiesa non dobbiamo usarne, ma 
nemmeno subirne; ad egli confida che 
il Governo manterrà fermo questo pro
posito. Non Creda poi ohe l'azione dal 
Governo in ordine alla politica interna 
debba giudicarsi in relazione agli in
convenienti cui può aver dato luogo la 
applicazione delle leggi eccezionali. Creda 
invece che il disegno dì legge rainiste-
rlalé fosae più liberale di quello appro
vato poi dalla Camera ("Vive interru
zioni all'Estrema Sinistra). 

Cosi coma fu approvata la legge dà 
facoltà al Governo di mandare al do
micilio coatto non solo gii anarchici, 
ma anche i socialisti. 

Venendo all'applicazione, trova ohe 
mentre i denunciati pel domicilio coatto 
furono più di mille, la assegnazioni fu
rono realmente appena quattrocento. 
L'aziono dal Governo è stata in gene
rale mitigatrioa del rigore della legge, 
giacché, data le condizioni in culla 
legge stessa fu votata, molto più gravi 
avrebbero potuto essere le conseguenze. 

Viene alla questione delle associa
zioni e dimostra, citando un discorso 
del Minghetti del 1878, coma lo Stato 
abbia il diritto di sciogliere certa asso
ciazioni contrarie alle istituzioni (Ap
provazioni, interruzioni dell'on. Im-
ariani). 

Mal a proposito si rammenta l'opi
nione pronunciata allora dall'on. Crispi, 
parche su questo argomento il momento 
poiiticoha grande Importanza e secondo 
il mutare di esso; può cambiare la con. 
venienza di sciogliere o no certe asso
ciazioni. (Bene, bravo, rumori). 

Del resto basta rammentare' la giu
risprudenza parlamentare per essera con
vinti ohe il Govorno ha il diritto di 
sciogliere le associazioni, e la magistra
tura ha confermato coi saoi giudicati 
r opera del Governa. (Approvazioni, 
rumori all'Estrema Sinistra). 

Non concorda con l'on. Rudinì il 
quale disse ieri che è facile scorgere 
dove finisce il socialismo e dove co
mincia l'anarchia, dappoiché diceva ohe 
il primo è propaganda mentre il secondo 
è delitto; ciò non è esatto perchè sa
rebbe poco serio il socialismo se si li
mitasse alla propaganda dei principi 
senza preparare l'aziono per il trionfo 
dei suoi ideali. (Interruzioniall'Estrema 
Sinistra). 

Poiché si è voluto attribuire all'on. 
Crispi la qualità di socialista, cita un 
brano di un discorso dello stesso che 
dimostra quanto siano alti i concetti del 
presidente del Consiglio sulla possibili 
riforme sociali. L'on. Di Rudinì ieri 
parlò favorevolmente dell'amnistia di
menticando che in questa Camera di 
amnistia non si può discutere, e facendo 
promasse ohe domani forse egli stesso 
non potrebbe mantenere, (Applausi), 
L'on. Di Rudinì parlò anche della ele
zioni di Palermo, ma in esse il trionfo 
dei condannati è dovuto all'alleanza dai 
socialisti coi conservatori. (Benissimo ! 
Bravo !) 

Conclude dicendo che un Governo 
presieduto da Francesco Crispi non sarà 
mai qualificato come reazionario f/nter-
ruzioni all'Estrema Sinistra). 

Se fossero vero le accuse dirette al 
presidente del Consiglio, il popolo, che 
vuol mantenere la libertà conquistata 
con tanti sacrifici, si sarebbe ribellato 
(Approvazioni, ìizmori). 

Voci : ai voti ! ai voti ! 
Marescalchi svolge il seguente ordine 

del giorno: «La Camera disapprova la 
applioazione fatta dal ministero delle leggi 
eccezionali e passa all'ordine del giorno >. 

L'oratore si dilunga a dimostrare che 
il Governo ha scientemente abasato 
delle leggi eccezionali. 

Anche Imbriani svolge un' ordine del 
giorno di sfiducia nel Govorno, fer
mandosi a rilevare le violazioni delle 
libertà interne. 

Tecchio e Guicciardini presentano 

ordini del giorno di sfiducia, rinunciando 
a svolgerli. 

Brin ha presentato il seguente or
dine del giorno: «La Càmera, non ap
provando l'indirizzo del Governò, passa 
ali'ordine del giorno. » 

Senza svolgera.il suo ordine del giorno 
si limita a fare una dichiarazione. Nota 
ohe lo sfesso Crispi ricoiiobba il difetto 
delle leggi eccezionali e non comprende 
perchè non abbia proposto dì modifi
carle Dichiara che lo colonie dei coatti 
sono un sbisso di depravazione e sono 
dagli stessi stranieri ritenute un'onta 
dai nostro paese. Spara che il iUiniataro 
nOu domanderà la proroga pura e sem
plice della leggi ecoazlonall. 

Quanto alla politica estera crede che 
la Camera intenda perseverare nella 
nostra polìtica tradizionale poiché la 
triplica alleanza è quella che ci garan
tisce da passibili danni ed assicura la 
pace al nostro paese senza imporoi a-
nere alcuno. 

Sulla politica africana osserva che 
l'aiibandono della poUtioa di raccogli
mento ha fatto sorgere nuovo preoou-
pazioui. È vero, degli avanti ci furono 
favorevoli, ma è Certo ohe la nostra 
politica africana é radicalmente mutata 
e venne aparta una nuova fonte di 
spesa nel momento appunto iu cui si 
chiedevano gli estremi sacrifizi dei con
tribuenti. 

Accenna alla politica aociesiastioa 
facendo molte riserve in ordina alla 
condotta del Governo; conclude che 
egli e i suoi amici si mantennero fedeli 
alle idee liberali ed al loro programma 
al quale hanno nulla da mutare perché 
si ispira al vero interesse dei paese a 
della istituzioni. 

Crispi si alza e la Camera si mette 
attentissima. Pronuncia poche parole. 

Fu imputato di molte cose, Si difed; 
derà colla massima calma. Non disse 
statutaria la legge delle guarentlgla;_ad 
ogni modo essa non sarebbe intangibile. 
Non ha mai cangiato di condotta nel 
rapporti colla Curia. . 

La triplice alleanza non fu mai tanto 
salda come ora. In Oriente l'Italia fa il 
suo dovere al pari delle grandi Potenze, 
e sa in Turchia io slatu quo dovesse 
cessare, non sì ripeterebbero gli errori 
di altre volte. Non possiamo occuparci 
di recenti fatti avvenuti a Nizza e a 
Trieste, perche si tratta di cose atti
nenti alla politica interna di quel paesi. 
Il trattato con Tunisi era prossimo a 
scadere quando fu denunziato; ed il Go
verno francese si dichiarò di essere a-
niinato dalle migliori iutenzioni. In 
ogni modo, anche denunciato quel trat
tato, rimangono integri i trattati • ante 
rieri, ohe non furono mai abrogati. 

Ripeta che io Africa il Governo non 
fa una politica di avveuture, ma sì li
mita a difendere possessi italiani. 

Quanto all'amnistia, per la massima , 
parte della condanne pronunciate dai 
tribunali di guerra, fu già concesso l'in
dulto. Quanto alle leggi eccezionali esse 
colpirono, salvo rarissime eooaziofli, per
sone già pregiudicate. (Commenti) 

Ripete che non si sa ove il socialismo 
finisca e dove comincia il partito anar
chico, e lo dimostra leggendo un ma
nifesto di una associazione socialista ri
voluzionaria (Vive interruzioni all'E
strema Sinistra. Riohiami all'ordine 
del presidsniej. 

Assicura che la politica africana non 
porterà aumento di spese, e che anzi 
la colonia provvederà in parte a sostessa. 
Ricorda che vennero rinforzate le com
pagaie della fanteria nei limiti consen
titi dal bilancia. 

Viene alla questiona del catasto, e 
dichiara che il governo farà tutto il 
necessario perchè gli impegni assunti 
siano mantenuti, e che in pari tempo 
si provveda al miglioramento delle BÓ-
atre operazioni catastali ed al legittimo 
interesse delle diverse provincie (appro
vazioni, commenti). 

Accetta l'ordine del giorno Muratori, 
e prega l'on. Fortis di assioiarvisi t̂>«Be 
approvazioni) 

Si passa aiia votazione, ed il Preai-
deuta ne proclama il risultato: 

Sono p_resenti 401 deputati ; hanno 
risposto s ì SOt! n o 431 ; astenuti 3. 

È approvata la mozione Muratori. 

DEL MATTIBiO 

Un primo commento al voto. 
Eoma 3 — La Tribuna u-

scita tardissimo, commentando 
brevemente il risuitato della 
votazione, dice: 

« I dispareri sulla legge del 
Catasto e sulla politica eccle
siastica ed africana, produssero 
tre astensioni, due spostamenti 
e cinque o sei assenze, in tutto ». 

ANTONIO AHQIILI genate reapoBuhile 

http://svolgera.il
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Le inserzioni per 11 JPriuU si ricevono esclnsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

LLTIMA IMO^ITA' 
LETTO A TAVOLO 

« I H A S » ! , ' ? 9 < ' K S I H " v i . m t i f » 

FarUail, Arrifi 
n i oonn' 
M. 6.— 
0 . 45D 
Mlf 7,08 
D. n . ! 6 
0 . 13.80 
0. 17.80 
D. 20.18 

m 
910 

lo.u 
U.lB 
18.30 
22,S!7 
83.06 

Parlante 

m 
KM 
14.20 
18.IB 
17,81 

D. 
0. 

lO. 

a 
M. 
0. 22.20 

(*) Quinto treno al btma a Pordenone. 
(") Partali» Borii jnono. 

Aerivi 

mi 

16,56 
38,40 

I 

Soliilo Tarae iudispansabila par luMe ,1,8 famiglia, alberghi, spaoie 
per antioamaro o paraope qosfcratte a obntinjio oambiainaqto di doraiollio. 

L'elastioo, di qu^s.to letto-tavolo è a doppia tela metallloa unico ed 
unica perfezione, della mepoaploti applicata (ill'ela^tioità perchè coti sem
plice manubrio si può aumentare e diminuire la tensione a piaoimeutp 
in modo da rid,u,rre od.auraèntsire l'elasticità. 

Tanto il BjatèroBspjChe il giianoialoe coperte possono esaere rinchiuse 
in dotto tavòìo sienza alcuna fatica,mediante an movimento semplicissimo 
ed istantaneo. 

Questo letto a tavolo è brevettato, (juindìngssunnpuè,nò fabbricarlo 
né venderò tranna chii l'invpnt(|i^e;SOttiìsorUtp ciia è fijdele alla tradi
zione della sua easa'e lo vende,a sole ' 

LIÀE 7 8 
prezzo asBolutameijtB'iafei-ioroi»! valore reale. 

tk mmm A PONTIBIU Di. rOKtttkt. i, trsmi 
0. 6.66 9.— 0. 6.30 9.26 
D, 7.66 0.55 D. 9.20 11,06 
0. 10.40 16.44 0. 14.39 17,03 
D. 17.06 19.09 0. 18.B6 (9,40 
0. 17.86 20,Et) D. 1SS7 80.06 
u sisim •A Mtttoat. s i rtnroatu U'DBUI» 

0. 7,W 9.57 M. 6.42 9.09 
ti. 13,14 
o; i7;ae 

16.46 0. 18.83 16.47 ti. 13,14 
o; i7;ae 19,38 M. 17.— 19.83 
Colneidanze 

EUs'òriUO, 
0 » 18Ì16, 

— b« Poriogruaro par Von^tia 
,18 e 19,62. Da Vànaiia arrivo a l ^ 

9A OAMWu kanvna. •DÀ anuiia À «UiJMU 
0. 9,20 10.05 0, 8 . - 8,40 
M. 14,85 16,26 , U. 13.16 U . -
0, 18.40 19.25 0. 17.80 18.10 

Catalogo grati? dietro ŝ mpl,iq|i b|Ìgli,?ttto da visita 

20 - VIA MOSCIE NAPOLEONE — 20 

tiACASARsAiPoatosn. 
0. 6.66 6.34 
0. 935 10.07 
0. «.Gl'i 19.47 

DA l'ORTOOB. 
0 . 8,Ì9 
0 . 18,3S2 
0 . 81i46 

ACASAESA 
9.— 

14.Ó6 
22,42 

DA DBIM 
M. 6,10 
M. 9.30 
M. 11,80 
0, 16.E7 
M, 19.44 

A oniDAtJI 
6,41 
9.4S 

12.01 
18.86 
80.18 

DA U&MI 
M. 2.6» • 
0 . 8.Q1 
M, 16.48 
0. 1730 

k<tìiùsià 
7.30 

11.18 
19.88 
20.17 

M. 10.M 
M, 18.89 
0 . 16,49 
0^80.30 

0. 8,36 
0. 9 . -

M. 20'.1 

A ODlm 
738 

10.39 
18 .~ 
17,16 
80.ÌÌ8 

A ODUa 
u;iD 
12.56 

,19,85, 

OBABIO DELLA TBÀMVIA A VÀFOBB 
il UDiniB-SAM D A Ì I B L B ' " ' ' 

Partenze Arrit^ 
DA tmmi A g, DAKCÌU 

H. A, 8.16 
B.A. Il .ao. 
E. A. 14.50 

, B. A. 17,l6 

10,06 
13,10 
16.43 
19.07 

Partétuse Arrivi 
DA B. DAMBU A DDDnl 

7,50 R,'A. 9.— 
11.16 8. T, 18,40 
13.50 R.A, 15,86 
17.80 S. T. 18,66, 

MÒNPIC VINO A<illDO, m . CON FIORI 
col Filtito depuratore del! aria frattlni 

Si applica, alle b tt ie ' , «Ile ilaitilg)ane in 
oou«,uinp, oitBrièudo.d cosi che ruUimò bio-
chì'̂ rs spillino è eorte'il primo, anche dopo 
parécchi meéi. L'aria, auirando nei Mcl̂ Sjìnti 
ad ogni spillaiurà, viene raiionaiaiento; Sté-
rilisiìtsta. Premiato con ttlplìiihia Ull» 
(ii>i|>»iilslDnll « I n n U ^ Ul MlliknD 
48»», e con Qrau u t c ì l a c l l a li'«uro 
»M>,l<i»IM>ii.lKl.9>i«, a i «oMtmld^eo 
0.1 'ultimamente allo «sp.iiMKlonl *«<•»-
r i e e V i n l e a l o <ll Ufilne e ,C)«tai»le 
Monrcrr i i fa , Raccoraandafo da, tutti gli 
Enologi. Inulile irabotiisliaro il vino'ohe si 
beve giornalriientB. 

Ot^rniizln «««fflulii, 

l'ef recipienti fino a 600 litri , . , lire 5 
» » • » 5000^ » » 1,̂  

Per • imteiiojjto ,e pojfa lite 1 in piti. 
Concessionario per la Provincia di Odino AM*»WI0 01I)I,IAI««, on te 

Ù i M n é - Fuori per.tà.VoneiiB, Localo Stampotta-i;«Jlne 

Contro invio di prppi-i'd biglietto di visita si ricevè ri.!traJiono (^rutila. 

•:«ws mM 

IH iiw ornili i 
Uno dei pii ricercatiiprodottii porjl«̂  toilettea è l'Acqua, 

di Fiori di Giglio e, Qelspmino. La.vir.tiji.dì quest'Acqua 
ó proprio dèll« pi.ij flotovoli. ^ s a : dà, Mlsojt^ta.idell^ 
carne quella morbideùa, e quel vellutato che parein9n, 
siano che dèi più bei giorni delta gioventù e fa sparire 
jjaefChie,rosse, Qualunque signora;;(«ciq!ltób non. loèf) 
gelpsa dell»,pflfev^ del.SUO: coloritóri non Rt)tf.à faie.a 
meno'^ell'ajjqija di .fijglip.e Gels((^j.o U. cui uap iì-,. 
v^nta ormai, generale. • '' ' 

Pràfioi ailBi bottiglia fc, * . « • . 
Tr'òVàsi vendibile press ) l'Officio Anriunii del Giói-nale 

IL FRIULI, iOdine,'via dells'Prefeltùra 0. b. " 

! 

I 

1 
ej--wii«i..'itfc»ga'«g^%!»^»«g^lll-»^<J»,<L«ii<!«!i^C-Jto'^ 

Stili I bisogno (i'qperat e con, tutta 
facilita SI può lucidale il proprio ino 
Lig'io, — Vendesi presso l'Ammi-
nistranoue del « Friuli;» al pròiió 
di Ceiit. k» la Bottìgim. 

Signore} 
1 vostri riopj npn,8Ì,s,ciogli.efanf)o piv; 

tieanchp col fòrti òàlqv^' deli'èstì(t^ a,? 
farete uso ooìit,aiité d.ê jfi 

r. 

iiìsuperaibilé 

i l e i c a p e l l i 
praparata dai 

capelli còlia Riccio-
tina^ bd arrtaQÌHhdoÌi 
poi cogli appositi ar-
ricoìiitòiEi speciali ii^-
clusii t̂ ^M .̂ P^f ocatojs ; 
si ottiene una perfetta e robi;;a|,^.ar^C(!ÌM!?r4 
elegante e nel più breve temiip ppiìiìbÙ^, m^j^-
ieaBBàolì ìtitàitì per mòìio' tftnpo, ° ' 

L'immenso success^ àUenuto 
è una garanzia del mo'effsitlo. 

O^DÌ bottiglia è la elogapt^ astaocio.. con, an-
neasi due a^riccìàtdrì ajJeoìàli ed'ÌHirazÌòitQ risia' 
tÌTa: trovali veudibila in Udiae ptòaflo l'Aoam^ 
nistrazìoao del .Gioriiala II FriuUi^B. i j ; ÌS.BSO;^ 

plTIECOp 
% tìV\o»?«S* ài merluzzo alla Oa ' i r a^ , .* I 

S E B T E I . L I * 
Il PITlECp^, riunisce le virtù ricostituenti del purissimo olio di legalo 

di merluzM, espres.wm^Dte preparato per la Ditta Bertelli sul luogo della 
'pesca, a quelle antitub'eroolaii d'ella Catramina, ohe vi à contenuta al 5 ] 
per cento. Quindi esso su.rroga oo.n im(nienso vantaggio q.uesti due rimedi 
flftora usati nella cura ,dej(le tualattia qpl appresso."nominate. 11 Pitiecoruè 
facilmente assimilabile e'inalterabile. È insnperijbile 

RpSTltUENf I PER BAWBIWI E ADULTI 

I 

tl.F>ilT|ECQR 
È 

Gradie ' i 'ole 
a l p a l a t o 

Af f ac i l e 

IL. P I T I E C O R 

éprescriliame.i!ciinsiàììii 
I | a c h i t i s i i i 9 

S c r o f o l a 

;,I>,,<Bp,u)tr3jzÌ!0Me 

C o n » n n z i o n e 

T u b e r c o l o s i 

C a t a r r i e 

T o ^ ^ i c r o n i c h e 

G r a c i l i t à 

O e b o J e s B z g 
• li Pitiecor costa L. 9 alla bottiglia, più cent. CO se per posta; tre bottiglie L. 8*60 franche 
diporto; Una b'òttì̂ Iìa monaUro (capacità tripla delle bottiglie da tre iire) £, C.BÒÌ'piti 

cent. 60 se'per posta; Due bottiglie.moustrea 2̂ . 12.60 franche di porto, dai 
proprietari eselusivi con brevetto A. BERTELLI ê _Ct, ohinxioi-farmaoisti, 

Milano, via t-'aoto Frisi, Sé. ' ' ^ 

Veii t leM i n t u t t e l e f a r m a c i e * 

d i g e s t i o n e 

p;el b a p n b i n l 

c o n v a l e s c e n t i 

S i g n o r e 4fili,(;4ite 

p e r g l i a d u l t i 

p e i v e c c h i 

G&t* A C A P O 
il comm. C a r l o S a ^ l i o u e r î ediDo 
di S, AD; Il Ra, ed i signori cumm. b ù i ^ t 
O h f « r i c i , ìia'valier prof. ' R i i e c à r d t t 
T e t i , oavalier prof. P . - V » D c i n a t t , 
cav. datti C a c c l a i u i < i , oàv. prof. ",'«. 
. M a g n a n i , cav. dott^O. O u t i r i c ó , in 
congrega, tatti di Roma, ed in seguito 
a' splendide rianU^tòinHi^ute, hanno 
addptta,to unanimità per 

M A C Q U A b i P G T A I I I Z 
per la Gotta, Renella,, Calcoli; ArtHte;;-
spasmodica e deformante, reumatismi' 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
oatàctiidi quaiunque-fùrma. 

Pj?emiai»'oon S d o n e d a g l l e d t b i ^ 
e iSi< d i p i ò m l i d'Onore^'e^con^ m é ^ 
d a g l i a ' d ' a r g e n t o ^ al W Qongre^sb 

•Bcieatifico iuternazioualB Prodotti chimici 
ecc., dj Napoli, settembre-ottobre' 1894. 
CoDcessionarib per; l'Italia Ai V.iRaddOt 
Udine. 

SI- vende in tutte 1 
farmacie. 

IJJyiwitore istatttatìieQ^ 
g ì par^ pulir»--- istantaaeamente ; qua-. (Jj}»' 
g!,luflqqe,inet(iUo, or», algente, ipacr, ' ' ' 

'.^..{(ìQg, brop?o) ottone 1 ^cc. Vende» 

"'3. tó°^^''.^^'''WJSWJv7^' II';''.''!" n lUfhcio Annunzi, dui &iornil,le il 
:g';Fffl(yLI,,;Ufl!ìi8''Vìa'delia .i^refet;' 
" "'•,tjira',huiia, 6.'' 

jl^Bruiiitore: istantanea j | 

r n 
hi 

ed altre malattie nervose, si guàrî Qp,i),o, ra4ieal-
meate colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO GASSARINI 
C%1 BOUOGNA 

Si trovano in Italia e fuéî i nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis VOpuscóh dei guariti. 

L|at,̂ «irl, M|>0graliji<?i e pubblicaziioMi (I'«){lgiii O 
O 
]g Uiwruale a prcxsKi di l u t t à coiivenìénKa. 

000I»®®0®0®®0000000CM3000000000 

®?W9>'P^ 8| w e g i l l w ^ u o ne^ìin i||pòì$ri|aa l ì 

OÀBTOI,ERIE 
MARCO BAROuse0 

Heieatoveoohio - tISXìTB - Via Cavour 

Libri di testo per le R. Scuole Tec
niche « p e r le Scuole Klementari con 
lo scolto del dìeol per oeaio sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem
minili ai aeguenti prezzi ridotti: 

Glasse I . . . L i l r e l . O O 
» li . . . » 1 . 4 0 
» III . . . » 1 . 6 5 
» IV . . . » a a s 
» v . . . » a.ao 

Libri .scrivere ad un filo, pagine 88^ 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta, grwo satinata e copertina stam
pata . . . . . . . . C e n t . 3 ' 

Detti a due fili, con carton- | 
cine greve figurato . . . »i '9' 

Libri scrivere ad ĵ utì filo ' 
formato grande, a qualunque ' 
rigatura, carta greve Batioata » 5^ 

Detti a due fili con carton. 
oino, gr,ey,B . . . . . . »• 1S8' 

. Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancellerìa, a prezzi da non temere 
concorrenza'. 

fer 

TOKID-TRTF 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON. MEDAGLIA D'ORÒ 
Infallibile distruttore dei T o p i , Sa fo l i TaSpjB senza., ajcun pericolo 
gli animali domestici; dà,non"cdnfóndersi colla'pasta Badese che è pe-

) 

ricolesa pei suddetti animali. 

gpil€llE;AI|.%ZION«] 
Bologpa, àOgennajq '©90. 

DiebiariamOiCon, piacero.'ChB.il'Siguor A. ConsBean ha fatto no',no-, 
stri Stabilimeati dì-macinazione giraci,, pilatura riso, e fabbrica Paetaiiin quo-. 
sta Citta, d.lio, ejpf^inKinti del,.wq,pte^i.ijréto detto TOBB-T-HieE i e l e-
sijo ne, è, st?t().,'con)metp, CQU nostra.piena soddisfazipno. , ; 

'In ledè : ,. , . 
' PBi4J,ELH p,p6(JJipU 

Pacclietto grande L. * . 0 0 — Piccolo L. Oi«0. 
Tr.ovari 'efldibìle inìDDlNEi,presso l'uffloii), annunzi dal» giornale i « H ' ' 

rifìfi |iM », Viaidejjft, PrefeHM*>N,8i, 

UdiBt U8K — Tip. Man» BardMM 


